
genere fungere vice altertus , perciò il mutuo eccellente- 
mente fi dà nelle Monete , ancorché di conio , e di 
metallo djverfo , purché fiano effe equivalenti ( 1 )  . 
Cade fimilmeme nelle fpecie , quando quelle non fiano 
fra loro divede per qualche particolare identifica affe­
zione , la qual* efiftendo, non può pagarfi una cofa 
per un’ aiua al creditore repugnante ( 2 )  .

La furrogazione richiede un’ equipollenza fra 
i corpi furtogabili ; e giuftameme ha luogo, mediante 
la tradizione di maggior malfa di metallo monetato 
per l'acquifio delle fpecie , quando quello è abbon­
dante fra di noi , e quelle fcarfe ; all' oppofto , colla 
contribuzione di minor copia metallica , allorché que­
llo icarfeggia , e quelle abbondano (3 ) . Con quella 
equipollenza la Moneta ferve di pegno al padrone , 
con cui può acquiftare tutto ciò , eh'è alienabile , e 
riaqquillare Talienato , fenza lafciar debito, o credito. 
Quell' ufo , che viene nominato da’ iopracitati Dot­
tori , naturale , come primario fa che tal corpo gene­
rico di commercio ila propriamente il prezzo d’ ogni 
cofa , il quale giammai non perifee preffo il debitore 
a danno del creditore , fintantoché la Moneta mede- 
lima può cavar fi da quell' univerfìtà di corpi, ed azioni
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(1) Grazio lib. 2. capi 1 2. §. 17 . Cioè quanto vuole ancor il Laderchio preffo 

il Gatto con/. 18. num. 1. 2. 3 . 1 3 . ,  che intenda il Giureconfulto nella 
lì l. ff. de contrah. empi,, alla quale lo fteffo fopranominato Ladercbio 
congiunge la /. qiiSB extrinfecus ff. de verb. obligation. (2) Cujac. 
Tom. 5 .pag. 396. D. E. (3) Locke Ragionar». / opra le Monete Torri. I. 
fag. 73. 74. Montefquieu Efprit des loix.


